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I LIQUORI ED IL TABACCO – PARTE I 
Qual è la vera causa dell'enorme consumo che fanno gli uomini di tutte le specie di eccitanti e 

di narcotici, come il vino, l'acquavite, l'ascisc, l'oppio ed alcuni prodotti meno noti e meno in uso, 

come la morfina, l'etere, e parecchie altre sostanze analoghe? 

Qual è l'origine di questa abitudine presa da quasi tutti gli uomini, e perché mai 

questa abitudine si è sparsa con tanta rapidità e si mantiene con tanta tenacia fra le 

persone di tutte le classi e di tutte le posizioni, tanto fra i selvaggi quanto fra i popoli 

civili? 

A CHE DUNQUE ATTRIBUIRE QUESTO FATTO INDISCUTIBILE CHE LÀ DOVE IL VINO, 

L'ACQUAVITE, LA BIRRA SONO SCONOSCIUTI, SI CONSUMA L'OPPIO, L'ASCISC, ECC. 

MENTRE POI L'USO DI FUMARE SI PUÒ DIRE UNIVERSALE? 

Donde mai può venire questo bisogno 

Donde mai può venire questo bisogno che provano gli uomini d'immergersi in uno stato di 

torpore e di ebbrezza? 

Domandate alla prima persona che vi capiterà d'incontrare: «Che cosa vi ha forzato 

ad assorbire, per la prima volta, della bibite alcooliche, e perché, una volta 

incominciato, continuate a berne?» E vi si risponderà: «Bevo perché mi piace e 

perché tutti bevono.» E forse si aggiungerà: «Bevo anche per rianimarmi, per 

eccitarmi il cervello.» 

ESISTE POI UN'ALTRA CATEGORIA DI PERSONE CHE NON SI CHIEDE NEANCHE SE È 

UTILE O NOCIVO IL BERE LIQUORI SPIRITOSI, E CHE DÀ PER PRETESTO CHE IL VINO È 

BUONO PER LA SALUTE, CHE FORTIFICA IL CORPO, - IN ALTRI TERMINI, LA GENTE SI 

FONDA SOPRA UN FATTO, LA CUI FALSITÀ È STATA RICONOSCIUTA DA MOLTISSIMO 

TEMPO. 
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Fate la stessa domanda ad un fumatore 
Fate la stessa domanda ad un fumatore. Chiedetegli che cosa gli ha suggerito l'idea di fumare 

per la prima volta e ciò che lo spinge a perseverare in questa abitudine. 

La risposta sarà presso a poco la stessa: «Per dissipare la melanconia. 

INOLTRE, È UN USO UNIVERSALMENTE SPARSO: TUTTI FUMANO.» UNA RISPOSTA 

ANALOGA, O QUASI, CI SAREBBE FATTA, SENZA ALCUN DUBBIO, DA TUTTI QUELLI 

CHE FUMANO L'OPPIO, L'ASCISC, O CHE SI FANNO DELLE INIEZIONI DI MORFINA: «PER 

DISSIPARE IDEE TRISTI, PER ECCITARE L'ATTIVITÀ CEREBRALE,... E POI PERCHÉ, 

ORAMAI, TUTTI LO FANNO.» 

Si potrebbero dare motivi simili 

Si potrebbero dare motivi simili, senza cadere nell'assurdo, per spiegare l'uso di girare i pollici 

l'uno intorno all'altro, o fischiare, o canticchiare canzonette, insomma divertirsi con qualcuno dei 

mille mezzi conosciuti, i quali non esigono nè sperpero di ricchezza naturale, nè dissipazione di 

grande attività umana, e che non son nocivi nè per quelli che se ne servono nè agli altri. 

Invece, le abitudini di cui abbiamo parlato non hanno questi caratteri innocenti. 

PER PRODURRE TABACCO, VINO, ACQUAVITE, ASCISC OD OPPIO IN QUANTITÀ 

SUFFICIENTE DA BASTARE ALL'ENORME CONSUMO CHE SE NE FA OGGIGIORNO, 

BISOGNA CONSACRARCI MILIONI E MILIONI DI JUGERI DELLE MIGLIORI TERRE, E CIÒ 

IN MEZZO A POPOLAZIONI CHE MUOIONO DI FAME; E MILIONI DI ESSERE UMANI (PER 

ESEMPIO, IN INGHILTERRA, L'OTTAVA PARTE DI TUTTA LA POPOLAZIONE) OCCUPANO 

TUTTA LA LORO VITA AD ESTRARRE PRODOTTI NARCOTICI. 

E non basta 

E non basta: il consumo di questi prodotti è incontestabilmente nocivo al massimo grado, 

poichè ha per risultato dei mali che producono la perdita di un più gran numero di esseri umani che 

non le guerre più sanguinose e le epidemia più tremende. 

E questi uomini lo sanno. Lo sanno così bene che non si può, neanche per un istante, 

credere ai loro argomenti quando dicono che hanno contratto questa cattiva 

abitudine solo per dissipare la melanconia e rianimarsi, o semplicemente perché tutti 

fanno così. 

EVIDENTEMENTE CI DEV'ESSERE UN'ALTRA SPIEGAZIONE DI QUESTO STRANO 

FENOMENO. INCONTRIAMO SPESSO, NELLA VITA, DEI GENITORI AFFETTUOSI CHE 

VOGLIONO BENE ALLA LORO PROLE, CHE SON PRONTI A FARE QUALUNQUE 

SACRIFIZIO PEL SUO BENESSERE, E CHE, INTANTO, CONSACRANO, PER PROCURARSI 

DELL'ACQUAVITE, DEL VINO, DELLA BIRRA, DELL'ASCISC, DEL TABACCO, DELLE 

SOMME DI DANARO CHE SAREBBERO ASSOLUTAMENTE SUFFICIENTI, SE NON PER 

NUTRIRE I LORO SVENTURATI FIGLI AFFAMATI, ALMENO PER SODDISFARE AI LORO 

BISOGNI PIÙ IMPELLENTI. 


